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	Argomento:
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	Ora inizio lavori
	1600
	Ora fine lavori
	1900

	Gruppo di Facilitazione:
	Enrico Martini, Rossella Gabriele e Caterina Loddo

	Partecipanti

	Nome
	Ente di appartenenza, professione

	1. Barillà Pietro

2. Campolo Daniela
3. Corso Domenico
4. De Stefano Patrizia

5. Fedele Viviana
6. Fiordaliso Demetrio
7. Gioffrè Alberto
8. Gioffrè Alessandro

9. Liotta Lidia
10. Manfredini Giampaolo
11. Mollica Annunziata

12. Morabito Bruno

13. Morabito Domenico
14. Pace Loredana

15. Pavone Giuseppe
16. Pellicanò Sergio
17. Restucci Giovanni

18. Romeo Giovanni

19. Siclari Antonino Roberto

20. Taglieri Adriana
21. Vazzana Angelo
	1. Comune RC, Uff. “Sost. Urbana”
2. Privato
3. Ass. Italia Nostra, Consigliere
4. Ordine Architetti
5. ATAM S.p.A.
6. Collegio Geometri
7. Comune Reggio Calabria
8. Ass. Kronos
9. Legambiente

10. Docente di Architettura
11. A.R.S.S.A. – RC, Div. Agricolo
12. ENEL, Pianificatore

13. CTS
14. Comune RC, Sett. “Qual. A.”, Dirigente
15. Comune RC, Uff. “Sost. Urbana”
16. Consorzio A.S.I.
17. Comune RC, Uff. “Sost. Urbana”

18. Club UNESCO
19. Comune RC, Uff. “Sost. Urbana”, (Tav. A)
20. Comune RC, Uff. “Urbanistica”, (Tav. A)
21. Museo di biologia marina, (Tav. A)

	Andamento generale lavori

	I lavori relativi al sesto ed ultimo incontro dei Tavoli Tematici del Forum Civico di Reggio Calabria sono stati condotti secondo la ormai standardizzata e collaudata metodologia adottata nei precedenti.

Inizialmente, il Dr. Enrico Martini del Gruppo di Facilitazione ha salutato i presenti e ha introdotto l’argomento oggetto dell’incontro, ovvero “Partecipazione alle decisioni pubbliche”.

E’ seguito l’intervento dell’Arch. Taglieri dell’Ufficio Urbanistica del Comune che  ha parlato della partecipazione alle decisioni pubbliche all’interno del processo di redazione del Piano Strutturale Comunale (PSC).

L’arch. Taglieri ha spiegato che il Piano Strutturale Comunale, introdotto dalla Legge Urbanistica Regionale (LUR) 19/02, si differenzia dal Piano Regolatore Generale (PRG), oltre che per una nuova visione urbanistica, per l’introduzione dei concetti di sostenibilità e partecipazione.

Tale strumento, infatti, pone particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e all’ampliamento delle possibilità di accesso alla decisione, partecipazione e comunicazione tra soggetti sociali.

Il Piano Strutturale Comunale, quindi, non viene più sentito come una incombenza burocratica da svolgersi al chiuso degli uffici comunali, ma è visto come un prezioso strumento che dovrà fare uso dell’enorme bagaglio di conoscenze provenienti dal tessuto sociale, dovrà costruire visioni condivise sul futuro della città e rafforzare il senso di identità e di appartenenza dei cittadini al contesto locale.

Infine, è intervenuta l’Arch. Loddo del Gruppo di Facilitazione che ha illustrato come l’Amministrazione comunale stia cercando di mettere a punto una visione condivisa dei portatori di interesse sullo sviluppo futuro del territorio di Reggio Calabria per ridefinire le politiche urbanistiche ed urbane della città attraverso tre strumenti innovativi:
· l’Agenda 21 Locale;
· il Piano Strutturale Comunale;

· il Piano Strategico (2007-2013).
L’Arch. Loddo ha richiamato l’attenzione dei partecipanti sui molti passi avanti sul fatti negli ultimi tempi in tema di condivisione e partecipazione dei privati (cittadini, rappresentanti di categoria, imprese, ecc…) alle scelte strategiche riguardanti lo sviluppo del territorio al fine di definire una visione condivisa del futuro della città di Reggio Calabria: l’assetto territoriale, ma anche le scelte di tipo economico, produttivo, turistico, di salvaguardia e di protezione ambientale.
Gli argomenti illustrati sono stati i seguenti:

· l’esistenza della Legge Urbanistica Regionale 19/02, principale strumento di governo del territorio, che è una legge innovativa, improntata alla sostenibilità ambientale, sociale, economica e territoriale, che promuove i processi di partecipazione attiva e consapevole dei cittadini, singoli e associati, delle imprese ed associazioni culturali e sociali alle scelte relative all’ambiente di vita e di lavoro;
· il Piano Strutturale Comunale e L’Agenda 21 Locale, strumenti su base volontaria che sono volti a favorire il carattere ambientale e strategico partecipativo;

· il Piano Strategico, che mira a creare una visione del futuro della città condivisa da tutte le forze sociali finalizzata alla definizione di obiettivi e strategie per conseguirla mediante politiche ed interventi pubblici e privati.

Successivamente, si è passati alla fase di lavoro vera e propria durante la quale, in funzione del numero dei convenuti e dell’argomento del giorno, i portatori di interesse presenti sono stati invitati a unirsi in un unico Gruppo di Lavoro.

Il Gruppo di Lavoro ha lavorato come sempre individuando i fattori critici del Comune di Reggio Calabria in riferimento alla mancata partecipazione alle decisioni pubbliche dei portatori di interesse del territorio.
A seguito della fase di individuazione delle criticità, il Gruppo di Lavoro ha proceduto alla condivisione partecipata delle stesse.

Il Gruppo si è soffermato su cosa potrebbe essere necessario fare, in termini di idee progettuali e di proposte operative, affinché le criticità individuate e condivise possano, nel tempo, essere mitigate e/o superate al fine di contribuire alla diffusione della condivisione e partecipazione dei privati alle scelte strategiche comunali.
Nell’affrontare questa fase, il Gruppo di Facilitazione ha invitato i portatori di interesse a non limitarsi a formulare semplicemente l’idea progettuale, ma ad individuare, di volta in volta, anche come realizzarla, quali soggetti coinvolgere, con quali economie e tempi e gli indicatori di performance (monitoraggio) per poter misurare le prestazioni raggiunte.

Il Gruppo di Facilitazione ha informato i portatori d interesse sul fatto che l’Amministrazione comunale ha accolto la loro richiesta di poter organizzare ulteriori tavoli tematici al di fuori del progetto ministeriale di Agenda 21 Locale su argomenti prioritari quali acqua, rifiuti, mobilità, ecc… ed un tavolo ad hoc per il reperimento delle proposte del Forum da parte del gruppo di redazione del Piano Strutturale Comunale.
Ai convenuti è stata fornita, poi, copia cartacea del verbale relativo al precedente Tavolo Tematico sul tema dell’educazione ambientale.
Al termine dei lavori, prima del saluto, il Gruppo di Facilitazione ha voluto espressamente ringraziare i partecipanti al Forum per la loro disponibilità e assiduità nel partecipare a questo processo volontario di condivisione partecipativa per uno sviluppo sostenibile del territorio comunale di Reggio Calabria.
I lavori si sono conclusi alle 19.00.


	CRITICITÀ CONDIVISE

	· Carenze da parte dell’Amministrazione pubblica nell’incentivare la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche.
	· Scarsa partecipazione dei cittadini alla formazione delle decisioni pubbliche.

	· Mancanza di comunicazione sui progetti realizzati, su quelli da realizzare e sui risultati.
	· Mancanza di consultazioni programmate.

	· Carenza di istituzioni per permettere la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche.
	· Mancata nomina del difensore civico previsto nello statuto comunale.


	PROPOSTA N. 1

	CRITICITA’
	Carenze da parte dell’Amministrazione pubblica nell’incentivare la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche. 

	COSA
	Organizzazione di attività di partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche con la presenza di figure tecniche.

	COME
	Tutti i partecipanti al Tavolo Tematico concordano sul fatto che l’Amministrazione comunale di Reggio Calabria non è ancora abituata e pronta a portare avanti iniziative di partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche.

Il decentramento amministrativo per andare incontro al territorio e a chi ci vive, infatti, non è avvenuto e il Comune di Reggio Calabria deve ancora dar vita a reali attività consultive anche su scala locale (ad esempio, le consulte circoscrizionali).

Gli strumenti di partecipazione previsti nello statuto comunale, come le consulte e gli altri Istituti che le amministrazioni precedenti hanno provato ad avviare nel 1994, non hanno purtroppo avuto seguito e anche quando sono stati istituiti, hanno avuto scarso potere.
La presente proposta prevede, quindi, l’organizzazione di incontri ufficiali di partecipazione della cittadinanza alle attività del Comune di Reggio Calabria.
La concertazione dovrà essere organizzata e opportunamente pianificata senza sovrapposizioni e agli incontri di partecipazione condivisa dovranno essere presenti anche le figure tecniche per garantire la qualità dei progetti elaborati.
Il Comune dovrà consentire ai cittadini di esprimere la propria opinione e dovrà garantire che il parere da loro espresso venga recepito ed abbia un seguito attraverso l’organizzazione di attività di visibilità e verifica per far si che il frutto della concertazione sia portato avanti e non cada nel vuoto.
I portatori di interesse richiedono che, al termine degli incontri del Forum Civico di Reggio Calabria, l’Amministrazione comunale tenga in considerazione le proposte di idee elaborate durante i lavori dei singoli Tavoli Tematici e recepisca con una Delibera il Piano d’Azione Locale per poi realizzarlo.
I risultati emersi nei singoli Tavoli Tematici dovranno essere valutati dagli addetti ai lavori e trasferiti al potere politico che nel prendere le decisioni potrà così tenere conto del contributo disinteressato dei partecipanti.
Infine, tutti gli atti finali del Forum Civico, quali i singoli verbali e il Piano d’Azione Locale, dovranno essere messi a disposizione del gruppo di lavoro di redazione del Piano Strutturale Comunale (PSC).

	CHI
	· Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· CNR,

· ENEA,

· C.C.I.A.A.,

· ARSSA Calabria,

· Università,
· Enti di ricerca,

· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato,
· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di attività di partecipazione organizzate;
2) N° di figure tecniche presenti agli incontri organizzati;

3) N° di attività di visibilità e verifica pianificate;
4) N° di attività di visibilità e verifica effettuate/N° di attività di visibilità e verifica pianificate.


	PROPOSTA N. 2

	CRITICITA’
	Mancanza di comunicazione sui progetti realizzati, su quelli da realizzare e sui risultati.

	COSA
	Organizzazione di Forum di quartiere a livello circoscrizionale.

	COME
	I portatori di interesse lamentano la carenza di luoghi di aggregazione per i cittadini e la mancanza di strumenti di comunicazione e di concertazione delle politiche e dei progetti dell’Amministrazione pubblica.

Nel Comune d Reggio Calabria mancano, ad oggi, momenti di “ascolto” e confronto con i cittadini a causa dell’assenza di organi e di strutture che consentano l’apporto diretto del cittadino alle scelte pubbliche.
La criticità maggiore riscontrata è la scarsa comunicazione ai cittadini che vengono a conoscenza dei progetti quando questi sono già stati redatti ed approvati, cioè all’apertura dei cantieri e non, quindi, come sarebbe corretto, in fase di redazione del progetto quando i cittadini potrebbero intervenire con il proprio apporto di idee e conoscenze.
La presente proposta prevede a tal fine l’organizzazione di Forum di quartiere.

A seconda del tema di discussione i Forum potranno essere organizzati anche a livello di singola circoscrizione e la loro gestione potrebbe essere affidata alle associazioni presenti sul territorio perché più interessate delle stesse circoscrizioni a coinvolgere il cittadino per migliorare il quartiere stesso.
Il Comune di Reggio Calabria avrà il compito di individuare le aree in cui potranno essere organizzati i Forum e di coordinare i relativi lavori.
Il cittadino, poi, deve sapere di poter essere in grado di influire su certi argomenti e deve sentirsi garantito sul fatto che il suo parere possa avere un seguito.
La proposta prevede, quindi, l’organizzazione di campagne di informazione preventiva sui temi posti all’attenzione dei decisori locali e di comunicazione finale dei risultati e delle proposte accolte.

A tal fine, si ritiene necessaria l’individuazione di una struttura deputata a questo con figure competenti che dovrà farsi garante della comunicazione relativa alla condivisione e partecipazione alle decisioni pubbliche della popolazione.
Tale struttura potrebbe coincidere con l’Ufficio Stampa di Palazzo S. Giorgio.

Tale ufficio Stampa ha pronto anche un progetto editoriale che prevede la spedizione alle 74.000 famiglie reggine del giornale “In città” per comunicare periodicamente le attività svolte dal Comune.

Si tratta del giornale che il Comune distribuisce periodicamente per la città per pubblicizzare gli interventi progettati e già realizzati e le relative delibere.
Al giornale “In città” potrebbe essere dato un taglio di tipo preventivo in modo tale che pubblicizzi anche gli interventi che l’Amministrazione comunale prevede di realizzare in futuro e le modalità con cui chi è interessato potrà partecipare alle decisioni in merito a tali azioni o strumenti da definire.

Inoltre, il Comune potrebbe attivarsi per l’adozione del Bilancio Partecipato: uno strumento reale su cui attuare delle scelte ed indicare delle priorità. Si potrebbe, così, mettere alla prova l’interesse della cittadinanza facendola partecipe delle previsioni di bilancio e delle spese (ad es. Piano Triennale Opere Pubbliche).

Sarebbe auspicabile, poi, l’introduzione del decentramento amministrativo nella gestione del territorio in quanto le circoscrizioni, avendo maggiore potere di spesa, potrebbero incidere maggiormente sul loro territorio.

Ai fini della realizzazione della presente proposta, dovranno essere utilizzati diversi strumenti di comunicazione (ad esempio, creazione di uno sportello elettronico per i suggerimenti, attivazione di un numero per SMS e di un indirizzo e-mail per consentire al cittadino di esprimere la sua opinione) in quanto più strumenti raggiungeranno più facilmente diverse tipologie di destinatari.
A tal proposito, la D.ssa Pace, Dirigente del settore “Qualità ambientale”, ha fatto presente come per una maggiore efficienza dell’Amministrazione comunale in tema di comunicazione al cittadino sia stata prevista l’introduzione di un Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) per ogni settore che dovrà essere attivato entro fine anno a fronte dell’unico URP presente ad oggi.

	CHI
	· Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· Circoscrizioni,
· Enti territoriali locali,

· ARSSA Calabria,

· C.C.I.A.A.,

· CNR,

· ENEA,

· Università,
· Enti di ricerca,
· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Attivazione dei Forum di quartiere;

2) N° di incontri di Forum di quartiere organizzati;
3) Adozione del Bilancio Partecipato;

4) N° di strumenti di comunicazione utilizzati.


	PROPOSTA N. 3

	CRITICITA’
	Carenza di istituzioni per permettere la partecipazione dei cittadini alle decisioni pubbliche.

	COSA
	Costituzione operativa delle Consulte previste dallo statuto comunale di Reggio Calabria.

	COME
	I portatori di interesse sottolineano le difficoltà incontrate dalle precedenti amministrazioni per portare avanti le Consulte previste dallo statuto comunale di Reggio Calabria.

In Base all’art. 12 dello Statuto comunale, al fine di garantire, razionalizzare o suscitare la partecipazione all'amministrazione locale, il Comune, secondo modalità disciplinate da un regolamento, dovrebbe avvalersi di organismi consultivi nei vari settori corrispondenti alle politiche comunali istituiti per ciascun assessorato o servizio delegato.
Il loro parere dovrebbe essere richiesto obbligatoriamente sui seguenti programmi: Piano pluriennale degli investimenti, Piano dei trasporti e del traffico, Piano commerciale e dei servizi e Programma delle opere pubbliche.
La presente proposta contempla, quindi, la possibilità di prendere nuovamente in considerazione le Consulte, non per farne dei contenitori vuoti, come già accaduto in passato, ma per farle rientrare di diritto nel processo decisionale affinchè per ogni attività dell’Amministrazione comunale venga richiesto il loro parere.
Le consulte dovranno costituire dei luoghi di democrazia reale grazie al coinvolgimento di enti ed associazioni per qualsiasi intervento sia formale che strutturale da realizzare sul territorio di Reggio Calabria.
L’obiettivo sarà quello di fare in modo che le Consulte abbiano un rapporto equo con l’Amministrazione comunale e che siano ad essa funzionali attraverso la verifica, l’integrazione e il miglioramento degli atti comunali.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,
· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· ARPACAL,

· Circoscrizioni,

· Enti territoriali locali,

· ARSSA Calabria,

· C.C.I.A.A.,

· CNR,

· ENEA,
· Università,
· Enti di ricerca,
· Associazioni ambientaliste,
· Associazioni di volontariato,
· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Attivazione delle consulte;
2) N° di incontri organizzati;

3) N° di soggetti coinvolti;

4) N° di progetti condivisi.


	PROPOSTA N. 4

	CRITICITA’
	Scarsa partecipazione dei cittadini alla formazione delle decisioni pubbliche.

	COSA
	Organizzazione di attività di sensibilizzazione diretta ai cittadini in materia di partecipazione.

	COME
	Una criticità individuata dai portatori di interesse è la scarsa partecipazione dei cittadini alla formazione delle decisioni e la scarsa efficacia da parte delle amministrazioni pubbliche nel loro coinvolgimento.

I portatori di interesse ritengono che la partecipazione alle decisioni pubbliche non possa riguardare solo i professionisti del settore e condividono, quindi, la necessità di informare e sensibilizzare i cittadini sullo strumento della democrazia partecipata al fine di renderli parte attiva nel processo decisorio.
I cittadini devono sapere che possono contribuire ai progetti e devono essere incentivati a prendere parte ai vari momenti di incontro costruttivo volto alla comunicazione della propria conoscenza all’Amministrazione comunale che dovrà essere la prima a riconoscere l’importanza di questo ruolo dei cittadini.

Gli incontri dovranno essere pensati e organizzati non come occasioni per richiedere un elenco di interventi, ma come momenti in cui i cittadini potranno attivarsi in prima persona e contribuire alla ridefinizione ed alla costruzione dell’identità del proprio territorio.

Infine, sarà necessario organizzare delle attività di sensibilizzazione ed incentivazione alla partecipazione dei bambini e dei ragazzi, che saranno gli adulti di domani, attraverso strumenti concreti quali i “Laboratori di Quartiere” (esperienza già fatta negli anni precedenti in occasione dei contratti di quartiere e che andrebbe ripresa) e la “Città dei bambini e delle bambine” in modo da risvegliare la loro coscienza civile.

	CHI
	· Ministero della Pubblica Istruzione,
· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Università,

· Enti di formazione,

· Scuole di ogni ordine e grado,
· Studenti e corpo docente,

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di attività di sensibilizzazione organizzate;
2) N° di incontri organizzati;

3) N° di soggetti coinvolti;

4) Grado di soddisfazione.


	PROPOSTA N. 5

	CRITICITA’
	Mancanza di consultazioni programmate.

	COSA
	Realizzazione di una cabina di regia che avrà il compito di programmare e pianificare le attività di consultazione.

	COME
	I portatori di interesse sottolineano la mancanza di attività di programmazione e di coordinamento tra le varie iniziative e di promozione della partecipazione di enti pubblici differenti dall’Amministrazione comunale alle decisioni pubbliche.
In merito agli obiettivi strategici e di sviluppo del territorio da perseguire andrebbe, invece, assicurata la concertazione tra le diverse forze economiche e sociali al fine di effettuare le scelte di formazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica.

La presente proposta prevede, quindi, l’istituzione di una cabina di regia che avrà il compito di organizzare delle tavole di concertazione a cui dovranno prendere parte forum rappresentativi e qualificati che contribuiranno alle scelte programmatiche da prendere per il futuro sviluppo sostenibile del Comune di Reggio Calabria.
Il percorso politico-istituzionale promosso con la condivisione dei principali soggetti privati al fine di definire le future azioni di sviluppo locale dovrà essere il risultato di un accordo tra tutti coloro che hanno interesse e responsabilità sul futuro del territorio in cui vivono e lavorano.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· ARPACAL,

· Circoscrizioni,

· Enti territoriali locali,

· ARSSA Calabria,

· C.C.I.A.A.,

· CNR,

· ENEA,

· Università,

· Enti di ricerca,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Istituzione della cabina di regia;

2) N° di tavole di concertazione programmate;
3) N° di tavole di concertazione effettuate/N° di tavole di concertazione programmate;

4) N° di forze economiche e sociali coinvolte.


	PROPOSTA N. 6

	CRITICITA’
	Mancata nomina del difensore civico previsto nello statuto comunale.

	COSA
	Nomina del difensore civico del Comune di Reggio Calabria.

	COME
	Nell’art. 22 dello Statuto comunale si legge che al fine di garantire il buon andamento e l'imparzialità dell'Amministrazione comunale è istituito l'ufficio del difensore civico, al quale è attribuita anche la funzione del controllo eventuale sugli atti previsti dalla legge.

La presente proposta prevede, quindi, la nomina del difensore civico che dovrà vigilare sull'operato del Comune, delle aziende autonome e speciali, delle istituzioni, dei gestori dei servizi pubblici di competenza comunale e degli enti controllati dal Comune di Reggio Calabria.
Il Difensore Civico avrà il compito di interviene d'ufficio o su richiesta dei cittadini (singoli o associati), contro illegittimità, abusi, ritardi, omissioni e disfunzioni degli uffici e degli organi elettivi del Comune (Sindaco - Giunta - Consiglio) e degli altri enti da esso controllati.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· Associazioni di categoria,
· Associazioni di volontariato,
· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Nomina del difensore civico;
2) N° di interventi effettuati.


	Commenti generali del Gruppo di Facilitazione

	Fattori di successo:
· Particolarmente efficace l’introduzione;
· Buona la partecipazione;
· Ormai consolidato l’ottimo clima di lavoro costruttivo e teso al risultato.
Fattori critici:
· Alcuni portatori di interesse sono dovuti andare via prima del termine dell’incontro.

	Commenti all’andamento generale dei lavori

	Il tema oggetto di discussione, anche in questa occasione, è stato affrontato dai portatori di interesse in maniera seria e competente.

Il giudizio relativo al presente incontro, ma che rispecchia una opinione riguardante anche quelli precedenti, è senz’altro più che positivo.

Infatti, non sono mai mancate, quali componenti essenziali del lavoro del tavolo, tanto la competenza rispetto i temi trattati quanto la disponibilità al confronto e al dialogo; il tutto in un clima disteso, sempre costruttivo e quasi mai polemico.

A dimostrazione di quanto affermato, stanno da un lato la qualità del lavoro prodotto e dall’altro la costanza nella partecipazione.

E’ possibile, quindi, affermare che il lavoro svolto dai convenuti ai Tavoli Tematici del Forum Civico nell’affrontare i sei diversi temi votati in occasione della Sessione Plenaria non è mai venuto meno ai principi ispiratori del concetto di sviluppo sostenibile sul quale si fonda il progetto di Agenda 21 Locale del Comune di Reggio Calabria.


	Ore 19.00 - chiusura lavori.


Settore Qualità Ambientale


U.O. 2° Livello Sostenibilità Urbana
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